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SEDUTA  DEL 22 MARZO 2010  N.  27 
 
OGGETTO: ADEMPIMENTI L.R. 5/2007. DEFINIZIONE FORME E MODALITÀ 

GESTIONE DELLE RISERVE NATURALI REGIONALI “PUNTA 
DELL’ACQUABELLA” E “RIPARI DI GIOBBE”. ISTITUZIONE 
ORGANO DI GESTIONE DELLE RISERVE. 

 

 L’anno duemiladieci  il giorno ventidue  del  mese  di  marzo   alle  ore 12.06 in Ortona, 

nella sala delle adunanze consiliari, aperta al pubblico, previa comunicazione inviata al Prefetto, 

agli Assessori  e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di legge, di avviso scritto a tutti i 

componenti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta straordinaria di 2 ^ convocazione. 

 Sono presenti: 

                                                        Pres.  Ass. 

SINDACO: FRATINO  Nicola X  

 
CONSIGLIERI COMUNALI:                                                                                                                  
                                                                   Pres.Ass.                                               Pres. Ass. 

  1- CIERI Paolo X        11- GUARRACINO Anna M.Rita X  

  2- CIERI  Tommaso X        12- MONTEBELLO Claudio  X 

  3- COCCIOLA Ilario X        13- MUSA Franco  X 

  4- COLETTI Gianluca X        14- PACE Nicola X  

  5- D’ANCHINI Tommaso X        15- PAOLUCCI Massimo X  

  6- DE IURE Domenico X        16- PICCINNO Alfonso Tommaso X  

  7- DE LUTIIS Giuseppina  X       17- SCHIAZZA  Anna Lisa X  

  8- DI CAMPLI Roberto  X       18- SERAFINI Roberto X  

  8- DI MARTINO Remo X        19- TALONE Felice Giuseppe X  

  9- D’OTTAVIO  Vincenzo  X       20- TUCCI Rosalia X  

      

                        Consiglieri  assegnati    21                            Consiglieri  in  carica    21 

 

Risultando in totale: presenti N° 16 e assenti N° 5  la seduta  è valida. 

 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, 

lett. a) del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000) il Segretario comunale Sig. Dott. Angelo 

RADOCCIA 

         Il  cons. Avv. Tommaso Cieri pone in discussione l’argomento in oggetto.   



 

Oggetto esaminato quale punto n. 5 dell’o.d.g. 

Inizio discussione: ore 12.20 

 

Fa ingresso in aula il consigliere Montebello ( presenti 17 ). 

 

Prende la parola il sindaco, che propone il rinvio degli argomenti iscritti ai nn. 5, 6, 8 e 10 

dell’o.d.g.  

La proposta, immediatamente messa ai voti dal presidente, viene approvata con 12 voti favorevoli e 

5 contrari ( Montebello, D’Anchini, Coletti, Serafini e Cocciola ), espressi per alzata di mano. 

 

Si procede quindi all’esame della proposta in oggetto, che viene illustrata dal sindaco, come da 

resoconto allegato. 

Intervengono quindi il consigliere Serafini, che presenta un emendamento, il sindaco e i consiglieri 

Di Martino e Coletti, come da resoconto allegato. 

Si procede quindi alla votazione dell’emendamento presentato dal consigliere Serafini, che viene 

respinto con 5 voti favorevoli ( Montebello, D’Anchini, Coletti, Serafini e Cocciola ) e 10 contrari, 

espressi per alzata di mano, essendosi astenuti i consiglieri Di Martino e Piccinno.  

Il consigliere Paolo Cieri si allontana dall’aula subito dopo la votazione ( presenti 16 ). 

Intervengono quindi, come da resoconto allegato, il consigliere Coletti, il sindaco, il consigliere 

Serafini, che propone il rinvio dell’argomento, di nuovo il sindaco ed il consigliere Di Martino. 

Si procede quindi alla votazione della proposta di rinvio, che viene respinta con 5 voti favorevoli 

(Montebello, D’Anchini, Coletti, Serafini e Cocciola ) e 11 contrari, espressi per alzata di mano.   

 

A seguito di che, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 
 

• con legge regionale n. 5 del 30 marzo 2007, che detta Disposizioni urgenti per la tutela e la 

valorizzazione della Costa Teatina, sono state istituite le Riserve naturali regionali di "Punta 

dell’Acquabella" e dei “Ripari di Giobbe” nel territorio del Comune di Ortona; 

 

• tali Riserve costituiscono un pregevole patrimonio naturale e paesaggistico del territorio di 

Ortona  e dell’intera “Costa dei Trabocchi” e pertanto ne va assicurata la conservazione e la 

corretta gestione; 

 

• l’art. 5 della L.R. n. 5/07 – comma 1 individua, quale ente gestore delle suddette Riserve 

naturali, il Comune di Ortona, al quale è pertanto demandata la tutela e la valorizzazione delle 

suddette aree protette; 

 

• il predetto art. 5 stabilisce altresì che i Comuni nel cui territorio siano individuate riserve 

naturali regionali definiscano, con apposite delibere consiliari, l’organo di gestione della 

riserva, la relativa composizione, nonché le forme e i modi attraverso cui si attuerà la gestione 

della riserva stessa; 

 

CONSIDERATO CHE: 
 

• occorre dare sollecita applicazione della legge regionale n. 5/07 e avviare le previste azioni di 

valorizzazione e di tutela delle richiamate Riserve naturali regionali, che consentiranno positive 

ricadute per il Comune di Ortona in termini di immagine turistica; 

 

• l’attuale dotazione di organico del Comune di Ortona non prevede figure professionali idonee 

ad assicurare la gestione diretta di aree protette; 

 



• l’art. 5, comma 2, della richiamata L.R. 5/2007 stabilisce che il Comune può avvalersi, ai fini 

della gestione delle Riserve, di associazioni di protezione ambientale, di consulenti, di società 

cooperative o istituti particolarmente qualificati, del Corpo forestale dello stato, dell’Università 

e dell’Istituto zooprofilattico per l’Abruzzo e il Molise “G. Caporali”; 

 

• peraltro tale possibilità da parte dei Comuni è espressamente prevista dall’art. 21 – comma 4 

della L.R. 21 giugno 1996 n. 38, legge quadro sulle aree protette della Regione Abruzzo per 

l’Appennino Parco d’Europa; 

 

RITENUTO 
 
• individuare l’organo di gestione della riserva nel dirigente del 3° settore del comune, che potrà 

allo scopo avvalersi del personale e delle risorse allo stesso assegnate; 

• altresì, per le motivazioni in precedenza espresse, doversi avvalere della facoltà prevista dal 

precitato art. 5, comma 2,  della richiamata L.R. n. 5/2007 ed affidare gestione delle aree di che 

trattasi, anche in considerazione delle esperienze maturate in materia dagli altri comuni 

abruzzesi, ad una o più associazioni di protezione ambientale, demandandone la individuazione 

al dirigente del 3° settore; 

 

DATO ATTO 
 

Che hanno dichiarato la propria disponibilità ad assumere la gestione delle aree in questione le 

seguenti associazioni di protezione ambientale: 

- INFA -  Istituto Nazionale per la Forestazione Ambientale, ente di ricerca scientifica senza 

fini di lucro con sede nel territorio regionale; 

- Ambiente e/è Vita Abruzzo Onlus con sede in Francavilla al Mare; 

 

VISTA la bozza di convenzione inerente la gestione delle riserve, predisposta dagli uffici del terzo 

settore e che non prevede alcun costo a carico del Comune di Ortona; 

 

 

RISCONTRATA la competenza del Consiglio Comunale in merito all’individuazione dell’organo 

gestore, attraverso apposite delibere consiliari, come disposto dal terzo comma, art.5 della L.R. 

30/03/2007, n° 5; 

 

 

VISTO il parere favorevole del Dirigente del 3° Settore Assetto Gestionale del Territorio, espresso 

ai sensi dell’art.49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs 18/08/2000, n° 267, come risulta dall’allegata 

scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

Con voti favorevoli 11 e contrari 5 (Montebello, D’Anchini, Coletti, Serafini e Cocciola ), espressi 

per alzata di mano, 

 
DELIBERA 

 

• stabilire che la gestione delle riserve naturali regionali “Punta dell’Acquabella” e “Ripari di 

Giobbe” venga affidata ad una o più associazioni di protezione ambientale, demandando al 

Dirigente del terzo settore l’individuazione delle stesse; 

 

• approvare lo schema di convenzione allegato, destinato a disciplinare i rapporti con le 

associazioni affidatarie della gestione; 

 

• istituire l’Ufficio di gestione delle Riserve, attribuendo le relative funzioni al Dirigente del terzo 

settore, che si avvarrà, allo scopo del personale e delle risorse allo stesso assegnato. 

 


